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KENNETH PENNINGTON 

The Tyranny of Law: Summum ius, summa iniuria 
 
 
 
Summary: The Romans were very aware of the inherent dangers posed by 

the strict adherence to the dictates of human positive law. They created lists of 
regulae iuris to limit and put guard rails on the authority and power of man-
made law. This essay explores the significance and importance of their 
jurisprudence and the dangers of its absence from modern positive law. 

Sommario: I Romani erano ben consapevoli dei pericoli insiti nella stretta 
osservanza dei dettami del diritto positivo umano. Crearono elenchi di regulae 
iuris per limitare e porre dei paletti all'autorità e al potere della legge creata 
dall’uomo. Questo saggio esplora il significato e l’importanza della loro 
giurisprudenza e i pericoli derivanti dalla sua assenza dal diritto positivo 
moderno. 
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